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Fluida…mente. Come avrete notato, 

Stranamente è già cambiata. Perché scorre di 

pari passo con la creatività della redazione e 

perché accoglie i suggerimenti che alcuni di 

voi ci hanno fatto pervenire (cogliamo 

l'occasione per ringraziarli). Non aspettatevi una 

rivista sempre uguale a se stessa. Non vogliamo 

tarparci le ali con un rigido progetto editoriale.

Sapete che per un editore i costi di carta e 

tipografia si aggirano sul 30% del totale? E 

sapete che, quando un editore distribuisce una 

rivista in edicola, capita spesso che quasi la 

metà gli torni indietro invenduta, e allora va a 

finire al macero? 

Per questo Stranamente nasce on line: per 

rendere liberi voi di leggerla gratuitamente, 

stampandola solo se lo volete (e da questo 

numero senza sfondo nero non dovrete più 

consumare un'intera cartuccia!), e gli alberi di 

continuare a vivere senza venire tagliati per 

essere letteralmente sprecati nel 50% dei casi. 

Insomma, un'ottimizzazione dei costi e delle 

risorse ambientali. Prima della politica e della 

grande economia, vengono le scelte di ogni 

giorno…
Roberta Marzola
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Perché ancora Einstein in copertina? Perché dopo 
che le religioni si sono impossessate del concetto di 
fratellanza per bruciarlo sui roghi e nelle guerre 
fratricide, dopo che il concetto di libertà ha 
giustificato il liberismo più selvaggio con la nascita di 
nuove forme di schiavitù e dopo che il concetto di 
uguaglianza è stato sacrificato sugli altari dei più 
violenti partiti comunisti... non ci rimane che rivolgerci 
all’intelligenza e ai suoi simboli...

Apprendo in queste ore in cui stiamo chiudendo 
Stranamente, degli attentati sanguinari a Madrid… 
da una parte l'indifferenza a cui la TV fra sangue finto e 
vero ci ha abituato, dall'altro il dolore lancinante nel 
petto per quelle innocenti persone… il tutto si mischia 
infine alla paura, neanche tanto irrazionale, di fare la 
stessa stupida fine.
Le parole in queste occasioni si sprecano, quando un 
eloquente silenzio sarebbe più opportuno, ed i 
giornali sguazzano come porci nel fango, mentre i 
colpevoli vengono additati a seconda delle varie 
esigenze politiche. La tentazione di trovare iper-
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soluzioni (come direbbe Watzlavich) è forte di fronte a 
tale strage: c'è chi pensa che sarebbe meglio vivere in 
uno stato di polizia, e chi pensa che bisogna 
rovesciare i governi che fanno la guerra santa.
Io non penso, e non voglio far pensare…Credo che 
ogni (iper)soluzione diventerà un problema ancora più 
grosso e non voglio neanche minimamente esserne 
complice. Non sono un qualunquista (anche se il 
movimento de l'uomo qualunque nacque dalle idee 
di un uomo intelligente come Longanesi) ma 
nell'impotenza che provo davanti a questo delirio 
voglio iniziare a non delirare io. Stranamente, anche se 
fra poco (vista la sua programmata periodicità) dovrà 
essere registrata come testata di attualità e cultura, è 
comunque un e-book inattuale nel senso che non 
vuole fermarsi all'apparenza dell'attualità, vuole 
scendere nel profondo, alla radice di ogni realtà 
sociale e cioè alla mente umana. Le cause dello 
scempio spagnolo ridotte ai minimi termini possono 
essere infatti l'avarizia, la sete di potere, l'odio. Tutto ciò 
è nella mente umana. C'è chi (a destra, in centro e a 
sinistra) vuole cambiare il mondo per cambiare la 
mente degli uomini… e c'è chi, come me, vuole 
cambiare la propria mente senza rompere i coglioni  
(il computer bigotto mi corregge con ciglioni) a 
nessuno. Sono empiricamente certo che quando 
cambio io, cambia il mio mondo…
Strana mente la mia e forse anche la tua se mi stai 
leggendo.
Buona lettura…



Intervista a Daniele LuttazziIntervista a Daniele Luttazzi
Di Francesco Candura

F.C.: Vorrei che mi parlassi di un personaggio che è stato danneggiato dal 

potere. Ho avuto piacere di trovare una tua prefazione n ella sua autobiografia 

(“Come parlare sporco ed  influenzare la gente”):  Lenny Bruce. 

Effettivamente, ho notato delle analogie tra voi due, e volevo sentirne di più 

da te, visto che in Italia Lenny è raramente menzionato dai media.

D.L.: In Italia lo si conosce sia per ché io dico sempre “Il mio modello è Lenny Bruce”, sia 

perché la gente ha visto il film con Dustin Hoffman.

Lui fece 3 partecipazioni televisive, fondamentalmente, in programmi tipo quelli di Pippo 

Baudo adesso. Per fortuna, però, all'epoca il condut tore televisivo si chiamava Steve Allen, che fra l'altro era 

un grandissimo comico, e quindi stimava moltissimo la comicità in generale, e Lenny Bruce in particolare. Io 

ho visto i filmati originali della CBS ed è incredibile, perché gli argomenti erano molto aggressivi, ma il suo 

modo di fare era molto gentile e docile. Per questo era disarmante, e non potevi attaccarlo perché era 

un'evidente vittima del sistema, ed era evidentemente bravissimo. E faceva battute su temi che, 

normalmente, i comici dell'epoca  fine anni '50 non toccavano: la religione, il sesso, la politica… E il 

mescolare tutte e tre le cose, no? I temi son sempr e gli stessi della satira, da sempre, però in televisione 

queste cose non si facevano, tanto meno a teatro: le bat tute classiche erano quelle di Bob Hope sulla 

suocera, oppure genericamente sui presidenti, ma non si toccavano quegli argomenti. La droga, mai! E 

quindi Lenny ha rivoluzionato lo stile, e tutti gli altri hanno preso spunto .

Siccome lo conoscevo molto bene e mi ero inf ormato su di lui, e avevo avuto accesso a molto materiale, 

quando la Bompiani ha fatto la riedizione del libro ha det to: “Qui l'unico è Lut tazzi”… Ho fatto questa 

prefazione dove elencavo un po' i luoghi che lui narr ava ed utilizzava, ed ho spiegato a cosa si riferiva, 

fondamentalmente. Certo, non spero di fare la sua stessa fine, però, di fatto, quello che capitò a lui fu una 

cosa tristissima, e cioè: per bloccarlo cominciarono a coprirlo di processi, e lo resero nullatenente ed 

economicamente sul lastrico.

Alla fine morì di overdose. Chiaramente i familiari più stret ti pulirono la scena della morte, e la polizia arrivò 

coi giornalisti, gli rimise il laccio al braccio, le siringhe per terr a in modo da ricreare la scena, fu una cosa 

terribile. Però è così, il potere è cattivo.

F.C.: Solo cattivo?

D.L.: Bè, insomma, dico tanto, eh! Però, per fortuna, la gente poi se ne accorge e ti sostiene.

Mi fa molto ridere quando invece i pasdràn politici, tipo Guzzanti, in campagna elettorale mi danno del 

nazista. Lui disse: “Solamente i nazisti attaccavano satiricamente l'opposizione”, perché secondo lui 

Berlusconi era l'opposizione, no? E Santoro gli ricordò: “Un momento , la satira è contro il potere: se non si f a 

satira contro Berlusconi, che ha tutto quanto in mano , contro chi si deve fare?”. La questione non è chi è al 

governo e chi è all'opposizione, è Davide contro Golia: i Golia sono tantissimi. Costanzo è un Golia con 

qualunque governo, l'Opus Dei è Golia sotto qualunque governo, idem per la Chiesa; Berlusconi sarà 

sempre un Golia, fuori o dentro il governo, è ovvio.

Poi ci sono le politiche di piccolo cabotaggio, e anche quelle possono essere commentate in maniera feroce: 

invece di mettere al primo posto nella loro agenda politica la tutela delle classi più deboli, met tono la propria 

poltrona e la propria supremazia all'interno della coalizione. Mi fa veramente ribollire il sangue. Si tradisce il 

mandato elettorale. La gente crede in te, e tu utilizzi quel voto per ergerti. Mamma mia, è terribile.

  

F.C.: La televisione non informa, e i comici sono costretti ad assumersi il ruolo di portavoce del 

Sarcasticamente
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malcontento della gente. Non è un po' fuorviant e tutto ciò?

D.L: È sicuramente fuorviante, però non dipende da noi: non si può imput are ai comici il fatto che fanno il 

loro mestiere e lo fanno bene. Ehm… Questa è una prova d'esame che mi era stata rivolta all'epoca di 

Satyricon da Umberto Eco, addirittur a, e io risposi esattamente in questo modo perché, voglio dire, noi 

facciamo quello che abbiamo sempre fatto. Le condizioni esterne fanno sì che sembri eccezionale quello 

che stiamo facendo, ma in realtà la satir a questo fa. Michael Moore in America, per esempio, quello che ha 

fatto… è normale che faccia una cosa del genere, è ovvio! In America sanno però che l'ambito della satira è 

un ambito preciso. David Letterman quando si diverte a fare battutine su Bush e su Gore è ovvio che non si 

aspetta che Bush, una volta nominato presidente, dica “Letterman non mi piace, quindi lo cancello”.

L'equivalente americano di Enzo Biagi è Walter Conkright… Il presidente Johnson, quando vide Conkright 

che scuoteva la testa dando le notizie sul Vietnam, disse: “Ok, abbiamo perso la guerra…”, 

immediatamente. Ma si è guardato bene dal dire: “Via Conkright!”. Proprio l'establishment informativo 

americano fu quello che riuscì a far chiudere la guerra del Vietnam.

In tut ti paesi del mondo civile, diciamo, sono i media che controllano una parte del governo. In Italia in 

questo momento sta accadendo il contrario: è il governo che controlla i media. Ora è chiaro che nelle reti 

locali, radio private e simili uno può dire la sua opinione; io posso scrivere su Rollin' Stone, è ovvio. Non 

siamo ancora al fascismo, dove ti prendono e ti confinano , però di f atto, non ti f anno andare in televisione, 

in RAI, dove tu vorresti perché sai benissimo che sono mezzi comunicazione di massa + potenti. Lì non ti 

fanno andare. 

La satira è contro il poter e in generale. Fino a poco tempo fa, però, il potere er a un potere di tipo politico 

vero; adesso è un potere di tipo economico. Il potere di tipo politico , l'Andreotti di turno , se ne frega della 

satira perché sa benissimo che questa non tocca comunque il suo potere reale. Il potere economico invece 

non ha la cultura del potere politico e quindi quando si sente attaccato lo vive come se fosse l'avversario 

industriale che vuole danneggiarti economicamente. Infatti,  l'accusa che mi fanno è: “Lei danneggia 

un'azienda quotata in borsa” (Lut tazzi propone spesso pubblicamente il boicottaggio dei prodotti che 

fanno pubblicità su Mediaste, ndr). Questa è una delle accuse più incredibili perché non è colpa mia se voi 

vi siete quotati in borsa e siete scesi in politica, peggio per voi, ci sono delle conseguenze nelle azioni, no? E 

quindi dovete accettare quello che sta capitando, mi dispiace! 

F.C.: E per finire, puoi parlarci dei tuoi progetti futuri?

D.L.: Per quanto riguarda i miei pr ogetti, i o continuo a fare quello che ho sempre fatto, cioè leggo, mi 

informo, quando ho uno spunto lo scrivo, eccetera… e accumulo materiale per un prossimo libro, per 

prossime rubriche, per prossimi programmi televisivi… 

La mia idea a sarebbe tornare in televisione e fare appunto questo programma di satira, quotidiano però: 5 

minuti dopo il telegiornale. A quel punto non ti sf uggono, ovviamente no… (ride), essendo la vera 

alternativa a Striscia la Notizia… 



Trascrizione delle apparizioni televisivamente blasfeme 
di Carmelo Bene all’Uno contro tutti  del Maurizio Costanzo Show 

Occhio zombi che stasera vi spacco il cervello 

A cura della redazione

seguito; poche risate e il rumore del pubblico; Costanzo 
ride muovendosi sulla sedia.

C.B.: “Ma bisogna esistere per picchiare 
qualcuno, sono anni che prendo a calci in culo 
me stesso, e così mi sono fatto fuori… SONO 
IO MIA MOGLIE declamandolo, mia moglie è in… 
clausura, ha capito… sciocchina”

Qualche applauso, risate, pianoforte allegretto, Manuela 
Menegoni sorride e passa il microfono a Luigi Lunari, Costanzo 
ride, farfuglia qualcosa e dà la parola a Lunari, che esordisce 

così: “Io appartengo ad un'altra parrocchia…”
“Sì” ironico di Costanzo, facce di C.B. che si prestano 

all'equivoco. Poi, Lunari specifica: “La parrocchia in cui le 
frasi hanno un senso comune”
C.B. [scandalizzato]: “Ah, senta, per favore non mi 
offenda… il senso comune, ma scusi, il senso 
comune buono? Il buon senso comune?” 
L.Lunari : “Comprensibile agli altri”
C.B.: “Comprensibile… io sono per il grande teatro, 
cioè grande teatro è quanto non è comprensibile. La 
vita si comprende? No. Allora occupiamoci della vita, 
basta col sociale stasera”
Interviene Costanzo: “E fagli fare la domanda, però!”
L.Lunari : “Ma io non sto facendo del sociale, anche 
se all'inizio lei ha detto 'Non bisogna occuparsi del 
sociale, dell'individuale, del privato' e ha escluso 
praticamente tutto”
C.B.: “No, no del privato sì. Del privato intendo per 
privato il privato del privato”
L.Lunari : “Il privato del privato già non capisco più 
cos'è”
C.B.: “Lo so”
Luigi Lunari : “Ripeto, io appartengo ad un'altra 
parrocchia. Io ho sentito, quando lei ha detto 'Io me ne 
fotto del Ruanda', un attimo di gelo, che certamente a 
lei, uomo di teatro, non sarà sfuggito”
C.B.: “Ohh”
Luigi Lunari : “In quel momento, l'opinione 
pubblica…”
C.B.: “L'opinione pubblica? Sì, sì”.
Luigi Lunari : “…ha pensato che lei avesse un 
pochino varcato il segno”
C.B.: “ Cristo…!!!”
L.Lunari : “Io non sono responsabile del Ruanda e 
non posso farci niente. Però non arrivo a dire che non 
me ne frega niente. Comunque, quello che voglio dire 
è che le frasi 'Il porno è oltre', 'Io non sono io', 'Io piglio 
a calci in culo me stesso' sono aria fritta.”
C.B.: “Lei è capace a friggere l'aria? Mi scusi”
L.Lunari : “No”

IO SONO MIA MOGLIE

Riprende la trasmissione con una domanda di Marinella 
Menegoni de La Stampa – abito nero, bella donna, viso 
abbronzato e paffuto, capelli a carré scuri, occhi 
intelligenti voce ben impostata, cantilenante ma sicura 

di sé: “Nel marzo 1992, stando alle cronache, 
lei ha percosso sua moglie Raffaella 

1Baracchi , incinta all'ottavo mese. Quest'episodio, 
che mi risulti, non è stato mai smentito”
C.B.: “Quali cronache, mi scusi?”
M.Menegoni : “Le cronache che si leggono sui 
giornali”
C.B.: “Ah, le vostre”
M.Menegoni : “Sì, quelle che sono inutili, vacue, che 
non esistono [imitando Carmelo Bene] …quindi lei non ha 
picchiato questa signora?…[parole veloci, pronunciate 
con voce decisa, come per arrivare ad un sì o ad un no]

C.B.: “Ma la stampa non riferisce i fatti, la stampa 
informa non sui fatti, ha detto Deridda giustamente, 
ma informa [balbettando] i fatti, non dei fatti…”
M.Menegoni :“Comunque, se mi consente di 
terminare…”
C.B.: “Quindi, la stampa informa i fatti…”
M.Menegoni : “Capisco che lei, che  non si  fa 
toccare da niente… vedo che è stato urtato”
C.B.: “No, no, non è pertinente, non è pertinente, lei 
può parlare quanto vuole”
M.Menegoni : “E lei non mi risponderà”
C.B.: “Io già non esisto, se parla lei non esisto tre 
volte. Nessuno e trino”
M.Menegoni : “Però questo è brutto, lei dice che se 
ne fotte di tutto, quindi dovrebbe rispondermi” 
[protendendosi verso il palco, sorridendo]

C.B.: “Guardi, se parla lei, non parlo io…”
M.Menegoni : “Allora non posso andare avanti?”
C.B.: “Le cronache non mi interessano, dicevo che la 
stampa informa i fatti, non sui fatti, la stampa mente, 
come sempre, devono campare… un panino al 
mese vogliamo darglielo almeno? [con enfasi]”
M.Menegoni : “Grazie. Allora, lei…”
C.B.: “La moglie Raffaella Baracchi, ne ho avute tante 
di mogli, perché delle altre non si parla? Io mi sono 
sempre sposato, come facevo a divorziare altrimenti… 
non si può divorziare senza un matrimonio”
M.Menegoni  [un po' seccata]: “Lei ha picchiato o no 
una donna incinta?”
C.B.: “Non ho mai picchiato nessuno [con voce candida] 

…
ma mi sarebbe piaciuto [con fare soddisfatto]

Manuela Menegoni annuisce sprezzante; Aroldo Tieri, 
sedutole accanto, prova un applauso ma si ferma perché non 

Puntata del 27 giugno ‘94 - parte seconda



C.B.: “Io sì! Lei è capace a sfondare porte aperte? 
Venga qui, che apriamo una porta” [con le mani, lo invita 
sul palco]

L.Lunari  [con voce fantozziana]: “Eh, sìì, come no!”
C.B.: “No, lei si rompe le corna,  la porta è aperta e lei 
va per terra”
L.Lunari : “Ma è un dialogo o no?”
C.B.: “Non è facile sfondare… non è un dialogo. In 
teologia si danno solo domande ma non risposte 
[assume un'espressione ammonitrice] …abbia pazienza, si 
aggiorni, si informi, si disinformi soprattutto”
L.Lunari : “Sì, certo. Allora, due domande…”
C.B.: “Non le può fare. In teologia si danno solo…”
Interviene Costanzo: “Fallo parlare un attimo”
C.B.: “Purché non pretenda risposte. Lei non può 
parlare di dio [indica se stesso] con dio. Vada”

Qualcuno fra il pubblico inizia a rumoreggiare, ma Costanzo 
ride con una parte dei presenti. Parte quindi il solito pianoforte 

e scaturisce un applauso di riflesso

C.B.: “Guardi, quando parlo di dio, lo intendo in 
senso, nel senso che Nietzsche invidiava a Sthendal, 
cioè dio ha una sola scusa… non esiste”
L.Lunari  [con tono ironico]: “Ah, l'allusione a Sthendal 
l'avevo capita subito. L'allusione sthendaliana l'avevo 
capita di primo acchito”
C.B.: “Benissimo, sfondi la porta aperta, via”
L.Lunari : “Mi senta, nella frase 'Di dio non si parla 
con dio' è incluso anche Carmelo Bene o posso 
parlare con Carmelo Bene?”
C.B.: “No, assolutamente
L.Lunari : “Oh là” [capendo di poter finalmente parlare con 
Carmelo Bene] 

C.B.: “Io non sono incluso. Lei non può parlare con me”
L.Lunari : “Ah, non posso parlare… [rimanendo sospeso 
con bocca aperta]

C.B.: “Se lei si illude che io esista, lo faccia. Se lei si 
illude d'esserci, lo faccia. Senta, me l'assumo io, sulla 
mia incoscienza: parli. Piccolo Mosè, parli” [slanciando 
la mano verso il suo interlocutore come fosse una concessione 
divina]

L.Lunari : “Il piccolo Mosè, ha due curiosità nei suoi 
riguardi, una personale e una generale. Quella 
personale è questa, è un po' vecchia, lei certamente 
non se lo ricorderà. Ma io una volta ho osato, sulle 
colonne dell'Avanti, giornale caro a tutti e due…” [con 

2malriuscito tono minaccioso ]

C.B.: “Hurc, le colonne dell'Avanti” [mimando una 
colonna con le mani]

L.Lunari : “…ho osato parlare, ho osato avanzare 
qualche riserva…”
C.B.: [ridendo] “Le colonne dell'Avanti”
L.Lunari  [rivolgendosi a Costanzo]: “Costanzo, voglio un 
arbitro”
Costanzo: “Sono pagato per questo, nei limiti del possibile”
C.B.: [dopo aver emesso una pernacchia]: “Come l'arbitro? 
[Risate] Ma quale arbitro? Ma via, andiamo”
L.Lunari : “Allora, la domanda è questa: io una volta 
ho fatto delle riserve sull'Adelchi. Lei m'ha risposto…”
C.B.: “E chi se ne fotte” [grattandosi la testa]

L.Lunari : “...attraverso La Notte, attraverso uno di 
quei giornali che come ha detto prima non sono un 
fatto, che poi non ho capito bene neanche quello, 
dandomi dell'incauto. Effettivamente, io qualche 
giorno dopo ho perso il posto.
C.B.: “…” [ride e gesticola]

L.Lunari : “Allora, di questo la ringrazio, perché molti 
di quelli che erano all'Avanti oggi navigano in acque 
cosparse di avvisi di garanzia” 
C.B.: “Ha perso il posto lei?”
L.Lunari : “Sì, ho perso il posto”
C.B.: “È qualcosa, no?! L'ho affrancata dalla catena di 
montaggio. Ma basta coi lavoratori” 
Interviene Costanzo: “Lascialo parlare”
L.Lunari : “La seconda domanda è questa: in un suo 
libro, uscito proprio una decina di anni fa c'era una 
frase che per alcuni tempi non mi ha lasciato dormire 
[quasi parlando a se stesso] poi, sì ho ripreso…” 
C.B.: “Io sono la causa di tanti infortuni?”
L.Lunari : “La frase è questa: 'Tutta la storia è storia 
della fonè'. Ecco, questo mi ha perseguitato, perché 
un inizio così l'avevo trovato nella bibbia 'In principio 
era il verbo'. Però quello l'avevo capito.
C.B.: “La fonè vuol dire rumore, non verbo. Che 
c'entra il verbo”
L.Lunari : “Sì, sì ho capito. No, no, era un altro libro”
C.B.: “Il verbo sta al membro virile come la fonè sta, 
non so, alla fonica, alla musica”
L.Lunari : “Vorrei un chiarimento: il verbo sta al 
membro virile come la fonè sta a che cosa”
C.B.[alzando la voce]:“Sta al rumore. Fonè vuol dire 
rumore. Lei in questo momento sta emettendo una 
serie di rumori. Tuttavia, sempre al di sotto della 
scoreggia drammatica di stato”
L.Lunari : “La ringrazio: al di sotto”
C.B. [confermando]: “Al di sotto. Al di sotto della scoreggia 
drammatica di stato, non delle sue scoregge”
L.Lunari : “Visto che sfugge alla domanda, gliene 
faccio una molto diretta: quando dice che il ministero si 
occupa della mediocrità, lei non ritiene che il ministero, 
e non solo il ministero, non si sia già occupato 
abbastanza di lei, remunerandola in misura egregia?”
C.B.: “Ma lei mi offre il destro, guardi”
L.Lunari : “Ecco, le offro ancora un altro destro, visto 
che siamo qui: come mai, per esempio, quattro suoi 
spettacoli sono stati prodotti dalla Scala [si guarda 

intorno con fare compiaciuto], che non aveva il compito di 
produrre spettacoli di prosa, a -mi si dice- sedici 
milioni al giorno, cioè dieci mesi di un infermiere”
C.B. [sconvolto]: “Sedici milioni al giorno? Io? Per un 
panino così? Senta, io sedici milioni li guadagno in tre 
minuti, ogni tre minuti. Si aggiorni prima, visto che 
vuol fare il giornalista, eh, abbia pazienza. Hanno 
fatto bene a licenziarla, guardi. Già la stampa è 
fallimentare, ma con lei…”
L.Lunari : “Allora, le mie domande sono queste: 
quando lei mi dava dell'incauto, pensava già al mio 
licenziamento? Secondo: che cosa ca… cavolo vuol 
dire 'Tutta la storia è storia della fonè'? Terzo: come 



mai, dopo aver parlato tanto male del ministero, degli 
enti pubblici, eccetera, si è foraggiato per parecchi 
anni a lire sedici milioni al giorno, presso un teatro 
come la Scala che non aveva assolutamente fra i suoi 
compiti quello di produrre spettacoli di prosa? Li ho 
visti tutti. Io ho visto tutto quello che ha fatto”
C.B. [a Costanzo]: “Va beh, ha detto… Adesso 
rispondo, se no dimentico”
L.Lunari : “Poi ho anche altre domande più semplici”
C.B. [insolitamente accomodante]: “Dopo, adesso 
dimentico, se no. Adesso rispondo, non rispondo a lei, 
io non sono qui. Comunque, mi creda, io non sarei 
nato per rispondere a lei. Dice: che farai da grande? 
[con tono da narratore di favole] Una sera, andrò al Teatro 
Parioli, da Maurizio Costanzo e un anonimo signor 
Lunari, Munari, a cui risponderò… và… vi pare 
l'avvenire di un povero bambino?”

Bene risponde ricordando che, con Eduardo De Filippo e con 
Dario Fo, quando era ancora ventenne, cominciarono una 
battaglia per la chiusura del ministero del turismo e dello 
spettacolo. Secondo Bene, l'artista, soprattutto il genio, vuole 
essere trascurato, in quanto fa di tutto per trascurare se stesso. 
Così, essendo già sfuggito alle apprensioni di sua madre, non si 
capacita di trovarsi con un ministro poliziotto che si occupa di lui. 
Riguardo alla Scala, Bene afferma di averla sempre onorata della 
sua presenza, in quanto la Scala ha riscontrato in lui non un teatro 
di prosa, ma ciò che Nietzsche chiamava lo spirito della musica. 
Poi conferma di non aver mai ricevuto sovvenzioni e spiega al 
pubblico come avvengano le produzioni di spettacoli nei teatri 
stabili e di come questi abbisognino dei contributi pubblici.  

Quindi, conclude: “Si pensi che io sono considerato, lo 
dicevo prima all'amico Tieri,  il più giovane di quelli 
che si ritengono, almeno lontanamente, dei 
professionisti. Io ho cinquantasette anni… non parlo 
di quelli millenari, parlo di quelli anagrafici, di 
quell'orrore che è stato il mio non aborto… allora non 
era consentito, si vede. MALEDETTA SIA MIA 
MADRE… è MORTA”

1 Raffaella Baracchi, ex miss Italia, fu moglie di Carmelo Bene e 
sua attrice protagonista in “Cena delle beffe”.
2 All'epoca della trasmissione siamo in post tangentopoli: Il PSI ed 
il suo organo di stampa “L'Avanti” erano stati decimati dagli avvisi 
di garanzia e dagli arresti.

Continua nel prossimo numero di Stranamente

Bar zel l et t e 
su l  Caval i er  Ber l u scon i

Edi z i oni  
mal at empor a

www.malatempora.com
malatempora@libero.it

Cosmic  playground
Di Matteo Guarnaccia - Jubal editore

Insekten sekte - la setta degli insetti - er a il nome di 
un gruppo ecologista olandese negli anni settanta. 
L'artista milanese Matteo Guarnaccia lo usò come 
titolo di una pubblicazione semiclandestina che 
girava lungo le vie dell'hippie tr ail da Brera a 
Katmandu. In questo libro , le tavole di Insekten 
sekte, salvate dal tempo e da cataclismi psico-
social i ,  sono riproposte e commentate 
autobiograficamente da Guarnaccia. Si leggono-
vedono storie di dolcissimi omini dai capelli lunghi 
che scappano dalla città, dalla paranoia e dai ritmi 
frenetici per rif ugiarsi in campagna. Non mancano 
poi tavole squisitamente psichedeliche e fumetti 
che possono raccontare meglio di qualunque 
ricerca sociologica le speranze (l'amore libero, le 
comuni), le inquietudini (la repressione del 
sistema, gli hippygrati anfetaminici della domenica 
che turbavano i ritmi di chi av eva scelto di viver 
all'insegna della pace e dell'amore), le provocazioni 
(il partito yippie) e le avventur e (i viaggi in oriente, 
le adolescenziali fughe da casa) di una generazione 
fiorita dall'indimenticabile stagione dell'amore. Un 
libro per chi vuole ricordare, 
capire e... Chissà, forse 
riprovarci.

Per ordinarlo in contrassegno: 
jubaleditore@yahoo.it

Kitchen stories  
Regia  di Bent Hamer (Norvegia/Svezia 2003)

Kitchen stories, ovvero quando in una cucina 

possono accadere cose così semplici da ricordarci la 

meraviglia della vita. Dal rapporto coatto f ra un 

“osservatore” (in viato per conto di una società di 

marketing) ed il suo osservato (il padrone di casa), 

alla delicatissima amicizia fra due uomini semplici, 

nata clandestina e silenziosa dentro quattro mura 

in uno sperduto villaggio norvegese. Una pellicola 

fatta di eloquenti inquadrature e di poche parole. 

Ed un irriverente omaggio al mondo della 

pubblicità.
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L'ipotesi di Gaia, la teoria dell'interdipendenza tra 

tutti gli elementi che popolano l'universo , si 

afferma ora anche nella vita quotidiana di ogni 

singolo bipede dotato di materia grigia. Non più 

solo i cervelloni della scienza: anche gli altri esseri 

pensanti ora si rendono conto di essere un anello di una lunga catena di vita. Ogni lor o scelta si ripercuote 

lungo tutto l'ecosistema che ospita il loro organismo. 

Perciò, stai bene attento, bipede cervelluto, ad ogni tua mossa… non hai più margini per crederti ancora il re 

della Terra! Se persisti nella filosofia dell'“usa e getta”, ti ritrov erai nel bel mezzo di una sfilza di rifiuti 

orbitante nello spazio. E se l'ipotesi di Gaia è vera, tu sai che gli at tuali malesseri che ti affliggono sono 

anche un effetto dei tuoi c omportamenti spregiudicati. Attento, uomo di Gaia, attento, che questa volta stai 

mettendo a rischio la tua stessa pelle!

È venuto il tempo di darti una regolata. Puoi iniziare col tenere ben presenti alcuni comportamenti…

“Non buttare i rifiuti a caso”, fai la raccolta differenziata, potrebbe essere il primo che viene in mente, ma il 

numero zero, il preliminare impr escindibile, non può che nascere dal buon senso . Puoi averlo più o meno 

sviluppato; sicuramente puoi farlo lievitare con un pizzico di conoscenze e consapevolezza in più. Ecco 

allora quattro punti cruciali che un uomo di Gaia non può che seguire…

1. Un rifiuto non è altro che un prodotto che ha cessato di esserti utile. Quindi, è bene che, prima di 

diventare rifiuto , rimanga prodot to il più possibile. Come? Attraverso il  riciclo ed il recupero fantasioso . 

Puoi inventare infiniti modi per cambiare destinazione degli oggetti che hai in casa e non ti serv ono più: un 

calzino bucato che diventa panno per spolverare la polvere anziché spazzatura; l’ex  barattolo di caffè può 

ospitare le bustine del the; una v ecchia pittoresca bottiglia tr asformata in vaso per fiori solitari.

2. Vendi, presta o chiedi in prestito, oppure 

affitta  quello che non usi spesso. Se ci pensi, hai in 

casa, o vorresti comprare, degli attr ezzi che in realtà si 

usano raramente: tende da campeggio, macchine 

fotografiche, lucidatrici.... In vece, potresti concordare 

con amici o parenti di acquistarli/usarli in 

comproprietà. Viceversa, se possiedi qualcosa che non 

usi mai (la slitta per la nev e, l’affettatrice...), vendilo, 

prestalo o regalalo: lo rimet terai in circolazione 

riducendo la quantità di beni prodotti.

3. Prima di acquistare un prodotto, scegli quello 

realizzato con il minor impatto sull'ambiente . 

Per esempio: fabbricato in località nostrane (quando è 

possibile), realizzato con meno additivi chimici 

(rispetto a pr odotti analoghi, natur almente) o con 

materiali riciclati. Questo implica che, anche in fase di 

smaltimento, sia meno dannoso, perché riduce la 

massa e/o la tossicità dei rifiut i.

4. Organizza bene la tua casa  per lo 

smaltimento dei rifiuti . Ti sarà più semplice e 

naturale provvedere alla raccolta differenziata, ovvero 

contribuire al recupero di ciò che per te ormai è solo 

uno scarto inutilizzabile.

L’uomo di Gaia ci salverà 
dall’immondizia
L’uomo di Gaia ci salverà 
dall’immondizia

Ecocompatibilmente

Di Roberta Marzola

Perché ti conviene far 
pubblicità su                           ?

Perché ti conviene far 
pubblicità su                           ?

Per la tua pubblicità evidenziata con cura su 

e-mail: jubaleditore@yahoo.it
tel 3297875460
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Psicofisicamente

Di Giuseppe Telesco

Il respiro ci tiene in vita, il respiro è vita, il respiro ac cade qui 
e ora. Ecco perché la consapevolezza di respirare è una 
delle più antiche tecniche di meditazione, forse l'unica, alla 
fin fine. Dal Vigyan Bhairava Tantra al vipassana di Buddha, 
dalla trance dance alla meditazione dinamica, dai vari tipi di 
yoga al training autogeno, la consapevolezza del proprio 
respiro fa la differenza fra una vita vissuta nella propria 
mente e una vita vissuta nel proprio corpo. 
Integrando il lavoro di Rebirthing (o Respirazione 
Consapevole) con altre tecniche sperimentate, Paolo 
Cericola ha creato un metodo terapeutico non invasivo e 

®molto dolce, “Il R espiro della Memoria ”, che permette 
addirittura di compiere un viaggio nella propria memoria 
(anzi memorie, come dice lui) liberando un senso di 
benessere nel corpo fisico. Ecco come ne parla a 
Stranamente:

“Ogni volta che si prova paura il respiro è la prima cosa 
che si blocca, ogni volta che c'è dolore il respiro si 
blocca, ogni volta che c'è un'emozione intensa il 
respiro si blocca. Perché? 
In ognuno di noi esistono delle “memorie” sommerse 
di cui non sappiamo nulla, che però ci condizionano 
tutta la vita, senza che ce ne rendiamo minimamente 
conto. E così ci troviamo a reagire nei modi più 
impensati, con comportamenti, atteggiamenti e 
reazioni varie che creano insoddisfazione, irritabilità, 
stress, malessere o malattie vere e proprie, oppure 
non riusciamo a raggiungere i nostri obiettivi, in tutti 
gli ambiti: lav oro, relazioni, amore, sessualità, ecc.
La differenza tra le “memorie” di cui si parla e quello 
che comunemente viene inteso dalle persone, i 
“ricordi”, è notevole e sostanziale. I ricordi sono 
qualcosa che noi conosciamo razionalmente e di cui 
abbiamo coscientemente consapevolezza, poiché 
vengono registrati in uno stato di v eglia e lucidità 
mentale. Ad esempio, in questo momento state 
registrando nel vostro cervello tutto quello che sta 
succedendo dentro e fuori di voi, la t emperatura 

Il respiro ti tiene in vita... 
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dell'aria, gli odori, i s uoni dell'ambiente intorno, il 
gusto del caffè o del cibo che state mangiando, il 
prurito sulla pelle o il calore del sole, ecc. Quando vi 
interesserà ritornare a questo momento, con un 
piccolo sforzo di concentrazione i vostri ricordi si 
affacceranno riportandovi le informazioni che vi 
servono, ricreando la situazione di questo momento. 
Altra cosa sono le memorie di cui si parlava prima. 
Cosa accade quando una persona subisce un trauma? 
Il tr auma può durare 2 secondi o 2 mesi a seconda 
dell'intensità. Il tr auma può essere anche emozionale, 
come la perdita di una persona cara, la mamma, il 
papà, un figlio, l'amante, il la voro, un tr adimento 
inaspettato. Oppure cosa accade quando la persona è 
sotto i f erri chirurgici, sot to anestesia, sotto ipnosi, 
sotto l'uso di droghe, alcol o psicofarmaci pesanti, 
insomma in tut ti quegli stati di incoscienza?
Noi continuiamo a registrare tut to ma ad un livello molto 
più profondo di quello cosciente e razionale. È per 
questo motivo che dopo un trauma non abbiamo ricordo 
di quanto è successo in quel lasso di tempo. È come nel 
caso dell'ipnosi: se veniamo ipnotizzati e ci viene detto di 
non ricordare nulla al risveglio, quando ci risveglieremo 
non ricorderemo nulla, e ogni sforzo sarà vano, perché 
nella memoria profonda è stato registrato un vero e 
proprio comando che ci impedisce di rievocare.
Con questo genere di memorie, entra in gioco nel nostro 
meraviglioso corpo un meccanismo chiamato “mente 
reattiva” che è come un pilota automatico: pr ogettato per 
salvarci la pelle qualora se ne presenti la necessità. È un 
meccanismo velocissimo. Provate a ricordare l'ultima volta 
che avete messo la mano su un oggetto bollente: a quale 
velocità è schizzata via la vostra mano? È intervenuto 
questo meccanismo, prendendo le informazioni 
necessarie a mantenere la salute del corpo proprio da 
quelle memorie, ed è veramente fantastico nel farlo. 
Però questo meccanismo ha un handicap: è 
velocissimo come un fulmine rispetto al la nostra mente 
razionale, che è una lumaca, ma non ha capacità di 
logica e non riesce a distinguere una cosa da un'altra. 
Se una penna ha lo stesso colore di un elefante che vi 
ha pestato un piede, per la mente reattiva è la stessa 
cosa. Quindi, se poi andate in un ambiente qualsiasi e 
casualmente vi trovate una penna di quel colore, 
comincerete a sentirvi in uno stato di ansia, oppure vi 
farà male il piede, ma non ne capite il motivo, perché 
intorno a voi non c'è nulla che possa portarvi ansia. Se 
poi casualmente c'è anche lo stesso odore o suono, 
allora sono guai, perché la mente reattiva vi farà 
fuggire in preda al panico, credendo di salvarvi da un 
pericolo di morte o  di dolore, che però in realtà in 
questo momento non esiste.
Ogni volta che una memoria viene portata alla 
coscienza e chiarita con questi metodi, il cambiamento 
è immediato e la persona che lo sperimenta prova una 
sensazione di benessere, che spesso è stata definita 
miracolosa. In realtà di miracoloso non c'è nulla, c'è 
solo chiarezza, che annulla le paure all'origine di tanto 
malessere, sofferenza, malattie e conflitti con gli altri, 
ma soprattut to con  se stessi”.

Scuola di Respiro
Rebirthing  

®Il Respiro della Memoria 
®Coccoloterapia in acqua calda

sedute individuali 
corsi settimanali di gruppo 

weekend intensivi 
formazione professionale

Tel. 06/4462523 
Fax 06-97600312 
www.scuoladirespiro.com      
info@scuoladirespiro.com
Via Carlo Alberto 39 00185 Roma  



  Che relazione c'è  fra la 

Trance Dance  ed il Culto  

della Dea? 

Nirava : La Trance Dance 

inevitabilmente ci porta al 

rispetto, alla passione, 

all'amore: le tre essenze 

della spiritualità.  La 

passione è intesa in tutte le  

sue manifestazioni, non 

solo quella sessuale, ma 

anche quella per la vita 

attraverso la connessione con 

"Madre Terra". Gli sciamani, 

che rendevano le persone in 

grado di relazionarsi con la totalità 

della natura e dell'universo, esplorando dimensioni 

esistenti al di là di quella fisica, hanno usato e usano la 

Trance Dance come pratica di guarigione, di  

trasformazione e di purificazione.

Attraverso la Trance Dance noi modifichiamo la nostra 

coscienza ed entriamo in una nuova realtà, quella che si 

può chiamare il "Mondo dello Spirito". Mentre il corpo 

danza l'Anima viaggia tra i ricordi, non curante dei limiti di 

questa vita, non curante dei limiti di tempo e spazio. Lo 

Spirito ritorna a "casa" nel corpo, dentro di noi. Una 

grande energia si risveglia, avviene una guarigione 

spontanea, si possono sperimentare visioni di animali, 

guide spirituali, natura. Il corpo è colmo della totale 

esistenza, pieno di amore, energia, passione, vitalità.

  Come si pratica la trance dance?

Sanket : La Trance Dance si pratica a piedi scalzi per 

permettere all'energia della Madre Terra di fluire 

liberamente nel nostro corpo. S'indossa una bandana che 

impedirà la vista, ovvero il principale senso con il quale 

normalmente ci rapportiamo all'esterno e teniamo sotto 

controllo le situazioni. Non avere a disposizione questa 

possibilità stimolerà un'espansione di altre capacità di 

percezione che normalmente non utilizziamo. La bandana 

è anche uno degli strumenti che facilitano l'accesso allo 

stato di tr ance, che altro non è che uno stato modificato di 

coscienza. La coscienza è proprio ciò che ci fa essere 

sempre così controllati. Si utilizzano musiche con sonorità 

molto basse che hanno la capacità di risvegliare nel nostro 

corpo l'energia della Terra. Ed infine, sia per energizzarci 

così come per "distrarre" la nostra parte razionale, 

utilizzeremo una tecnica di respirazione denominata 

"respiro di fuoco". Questa consiste in due inspirazioni 

eseguite in rapida successione dal naso e di 

un'espirazione dalla bocca. Le due inspirazioni hanno lo 

scopo di iperossigenare, aiutando l'accesso allo stato di 

trance, mentre l'espirazione aiuterà a liberare le emozioni.

La Trance Dance è una antichissima tecnica di 

trasformazione e guarigione praticata dagli sciamani e 

dagli indigeni da sempre, in ogni parte del mondo. 

Grazie ad un approfondito e scrupoloso lavoro di ricerca 

condotto da Frank Natale, fondatore del “Natale Institute 

for Experiential Education”, la tr ance dance si sta ora 

diffondendo tra i ricercatori spirituali e nei gruppi di danza 

contemporanea di tutto il mondo . Ciò che milioni di 

giovani fanno nelle discoteche non è altro che una danza 

trance inconsapevole e senza direzione, ma nasce dal 

desiderio inconscio di lasciarsi andare al ritmo per liberarsi 

dalle costrizioni quotidiane e vivere una dimensione di 

unione con sé stessi e con l'ambiente. 

Incontriamo Nirava Tiziana Dainotto e Sanket Fabrizio 

Rossi, entrambi ricercatori e operatori nell'ambito delle  

tecniche psico-corporee con diverse esperienze e 

formazione alle spalle, che hanno unito le loro capacità ed 

il loro entusiasmo per diffondere anche in Italia la tr ance 

dance e la via spirituale degli sciamani, proponendo un 

percorso di crescita composto da seminari e training 

raggruppati sotto il nome de: La via degli Energizzatori.

  Ci dice Nirava : sono stata profondamente toccata dalla 

passione che Frank Natale mi ha trasmesso. Io e Sanket 

abbiamo avuto l'onore di partecipare ai suoi training e di 

cogliere i frutti d el suo grande lavoro di ricerca sullo 

sciamanesimo e sulla trance dance. Questa esperienza ha 

risvegliato in me una energia vitale incredibile. È per 

questo che ora stiamo cercando di portare i rituali 

sciamanici e la trance dance in diversi luoghi, allo scopo di 

seminare focolai di passione che possano risvegliare gli 

altri “Energizzatori dormienti”. 

  Chi sono gli E nergizzatori? 

Sanket : Nel movimento spirituale  della Dea, che ebbe 

origine prima degli albori della civiltà circa 40.000 anni fa, 

gli Energizzatori erano ministri del culto. Erano uomini e 

donne che, riappropriatisi della propria Passione, 

contribuivano a risvegliarla negli altri, a ttraverso 

l'intrattenimento, il racconto di storie archetipe, l'uso di 

percussioni, il sesso, la saggezza divina. Essi 

riconoscevano la Terra come la Grande Dea, la divinità 

originale, la saggezza della Natura. Gli Energizzatori erano 

e sono persone estatiche che vivono la vita attraverso la 

passione per la vita stessa, la danza, il sesso, l'arte, la 

musica e la saggezza arcaica.

A cura di Carla Zauli

Estaticamente
Sciamanesimo: 
il rituale della trance dance
Sciamanesimo: 
il rituale della trance dance

DREAM 
TIME



  Pare molto semplice, è tutto qui?

Sanket : No, l'ultimo ingrediente della Trance Dance, ma 

non in ordine d'importanza, è la fiducia nel pr ocesso. La 

paura, iniziale, si trasformerà in eccitazione, quando si 

comincerà a sperimentare il proprio danzatore interiore. 

La fiducia ci permetterà di lasciarci andare per concederci 

di sperimentare e contemplare la totalità senza bisogno 

delle pastiglie, che girano oggi nelle discoteche, e ci 

consentirà l'accesso ad uno stato naturale di estasi.

  Cosa succede al danzatore in trance?

Nirava : Durante la vita tutti noi siamo vit time di 

condizionamenti e a volte di esperienze spiacevoli, che 

impediscono alle nostre energie psico-fisiche di fluire 

liberamente causando malattie o disagi. Le memorie di 

questi vissuti le possiamo trovare sia nell'inconscio che 

nelle tensioni corporee. Quando danziamo in trance, 

emergono nuovi movimenti che sciolgono le tensioni del 

corpo, mentre la mente è liber a di viaggiare e di 

sintonizzarsi su altre frequenze di pensiero. Ciò che 

accade è che abbiamo finalmente l'opportunità di 

rielaborare, con il sostegno della nostra energia vitale, tali 

vissuti e di modificare il nostro atteggiamento 

inconsapevole verso di loro. I pensieri vengono 

trasformati e le emozioni negative vengono spazzate via 

dal respiro e dal movimento. Si lasciano uscire suoni di 

gioia, dolore, dispiacere, rabbia e passione. Il respiro 

lentamente scioglie i blocchi che esistono nel corpo 

emozionale, rendendoci capaci di sentire quelle emozioni 

e di liberarle.

  Perché è consigliabile fare la Trance Dance?

La Trance Dance è il modo migliore per vivere 

passionalmente il proprio corpo. In questa "Danza della 

Vita" viene rivelato più di quanto ci si possa immaginare. 

Essa dà maggiore consapevolezza del proprio mondo 

interiore e del proprio corpo. Se veramente vogliamo 

guarire noi ed il pianeta dobbiamo vivere nel nostro corpo 

e sul pianeta, invece di cercare costantemente il modo 

per evadere. È ora quindi di praticare nuovamente la 

Trance Dance per noi e ritornare spiriti erranti, risvegliare 

il nostro "Energizzatore".

È arrivato il tempo di unificare tutti gli Ener gizzatori che 

dormono nell'anima degli esseri umani super-

condizionati del pianeta. Con il ritorno degli Energizzatori 

la vita abbraccerà nuovamente il potere del f emminile 

apportatore di creatività, sensualità, cura e pace, un 

approccio più profondo e sensuale verso le relazioni con 

noi stessi, con gli altri e con la Madre Terra.

Per approfondire: segreteria Dream Time -tel. 338 6498275
www.laviadeglienergizzatori.com
info@laviadeglienergizzatori.com
Per gli incontri La Via degli Energizzatori, vedi colonna qui affianco

Stranappuntamenti
Concerto  Nihil Project

Claudio Rocchi
 

 
con la partecipazione speciale 

di in Spring Equinox Concert
21 marzo ore 22 circa 
auditorium Flog, via mercati,  Firenze 
Ingresso gratuito

Per inserire il tuo appuntamento in :

max 80 parole (recapiti compresi) al costo di 24 euro (Iva 
compresa)

Come inviare il testo: via e-mail a jubaleditore@yahoo.it, 
scrivendo anche il mese in cui vuoi pubblicare l’annuncio, 
i dati per la fattura (nome e cognome o nome 
associazione o ragione sociale/indirizzo/codice fiscale o 
Partita Iva) e il telefono per eventuali chiarimenti.

Le modalità di pagamento (preferibilmente c/c postale) 
verranno comunicate da Jubal nella risposta.

Stranappuntamenti  

Seminari Dream Time

Trance Dance Training

Gruppo "Alle Soglie del Reale”

Seminario "La via degli energizzatori”

con Nirava e Sanket
20 - 25 aprile  (inizio ore 21:00)  - Toscana  (SI)

con Sanket
30 aprile-2 maggio  (inizio ore 21:00)  - Borla  (PC) 

Con Nirava e Sanket
7-9 maggio  (inizio ore 21:00)  - Borla  (PC)
 

Info: tel.  338 6498275 info@laviadeglienergizzatori.com
www.laviadeglienergizzatori.com

.

®Coccoloterapia
Week end lunghi intensivi di gruppo

9-12 aprile  - Tabiano Terme  (PR)
Il potere della mente positiv a con l'aiuto del respiro 

®consapevole e della Coccoloterapia

22-25 aprile  - Ischia
®Coccoloterapia  in acqua calda con Paolo Cericola e 

Andreana Brambilla

Info: 06 4462523

®Il respiro della memoria
Con Paolo Cericola
15-16 maggio  - Roma
Info: tel. 06 4462523    info@scuoladirespiro.com
www.scuoladirespiro.com

®L’Arte di recitare Sé
Corso di Teatro Sciamanico con NN - XII edizione 
9-14 giugno  - Collungo  (Arezzo)
Cinque giorni per scoprire e sperimentare il teatro 
sciamanico nel verde di un borgo medievale 
toscano. Iscrizioni agevolate per i gruppi e per gli 
iscritti entro il 31 marzo .
Info: Elena - teatrosciamanico@yahoo.it 
tel. 338 6276473  www.teatrosciamanico.com



I più bei libri di OSHO sono quelli
che difficilmente trovi in libreria.
Eccoli:

La Nuova Alchimia
euro 12  pp 158

“La cosa più importante da ricordare è che il 
viaggio interiore richiede un profondo coraggio” 

L’esperienza della meditazione
euro 12  pp 140

“Solo la non attività vi conduce al vostro centro 
interiore, ma la mente non può concepire di non 
essere attiva. Allora come ci si deve comportare?
Ho ideato uno stratagemma...”

Oltre le frontiere della mente
euro 12 pp 160

“La psicologia moderna sta facendo qualcosa di stupido: analizza la mente... 
In oriente abbiamo scrutato nelle sfere più intime dell’essere umano... e 
abbiamo compreso che la mente non necessita affatto di analisi... 
Dev’essere semplicemente  eliminata. E nel momento in cui il cervello si trova 
libero dalla mente... L’innocenza del cervello acquista coscienza di uno 
spazio nuovo, che noi abbiamo chiamato anima...”

Il sentiero verso la luce
euro 12  pp 153

“Esiste una via al risveglio da questo incubo che 
avete confuso con la vita”

Ordinali da noi 
in contrassegno

eleusieditrice@yahoo.it

solo 1 euro per le spese di spedizione

Scrivi a  
(indica i titoli che desideri e il tuo indirizzo)

L’Antico canto dei pini
euro 15  pp 220

“Nella vita reale non si ripete mai la 
stessa situazione solo nella tua mente 
si ripetono sempre le stesse situazioni”

Per ordinare questi libri (edizioni Psiche) eleusieditrice@yahoo.it    
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